
Emergenza allagamenti a Borgonovo

Occorre individuare soluzioni chiare 
e fonti di finanziamento specifiche
ddii  RROOBBEERRTTOO  BBAARRBBIIEERRII**

l mese di giugno ha visto il ri-
petersi di nubifragi che hanno
colpito tutta la Val Tidone, Pia-

cenza e la Val Trebbia, eventi un
tempo veramente da considerarsi
eccezionali, che ora purtroppo si
verificano troppo spesso e come
tali vanno affrontati.
Borgonovo è stato colpito da un
nubifragio il 5 giugno scorso. Ten-
go innanzitutto a precisare che
per me il problema degli allaga-
menti era già una priorità prima
di tale data, come del resto era
scritto nelle Linee Programmati-
che della lista Insieme per Borgo-
novo che mi ha sostenuto.
Non ho difficoltà, pertanto, ad im-
pegnare l’amministrazione affin-
ché questo diventi il problema
prioritario su cui devono essere
individuate soluzioni chiare e fon-
ti di finanziamento specifiche, co-
me chiesto dall’opposizione.
Apprezzo la anche la dichiarazio-
ne di Giuseppe Braga, capogrup-
po di Progetto Borgonovo, il qua-
le assicura che da parte dell’oppo-
sizione «non c’è nessuna volontà
di cavalcare o strumentalizzare
problemi del paese»: mi sembra
l’approccio giusto per affrontare il
problema. Sulle proposte tecni-
che, ovviamente, saranno neces-
sari approfondimenti e la consu-
lenza degli esperti.
Per permettere ai borgonovesi di
aggiornarsi sulle iniziative messe
in atto subito dopo l’evento del 5
giugno, espongo sinteticamente
quanto segue.
1) E’ stato chiesto lo stato di cala-
mità naturale per tutti i comuni
colpiti attraverso il referente della
protezione civile di Sarmato.
2) Abbiamo convocato una riu-
nione urgente per una prima ana-
lisi delle cause degli allagamenti e
uno scambio di idee su come af-
frontare il problema. L’incontro si
è svolto il 9 giugno, alla presenza
dei tecnici della Difesa del Suolo,
del Presidente del Consorzio di
Bonifica Fausto Zermani e dell’in-
gegner Mussi di IREN, società che
ha in gestione la rete fognaria.
3) Nei giorni successivi, abbiamo
effettuato i primi sopralluoghi nel-
le zone critiche: Rio Canello, nei
pressi dell’ospedale e in Via Se-
minò; Rio Marara, presso l’incro-
cio tra Via Pianello e Via san Bia-
gio; Rio Grande, presso l’Istituto
Andreoli; Via Bilegno in località
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Fornaci di Bruso. Erano presenti i
tecnici Bersellini del Consorzio di
Bonifica, Mussi di IREN, Fagnoni e
Narboni del Servizio difesa del
suolo; Fanzini del Comune.
4) Abbiamo raccolto le segnala-
zioni e la documentazione dei
danni subiti dai cittadini.
5) Nel quadro del problema più
generale che riguarda il capoluo-
go, abbiamo analizzato con spe-
cifica attenzione la situazione di
Via 2 giugno, chiedendo il collau-
do urgente della rete fognaria, dal
momento che non è ancora stata
ceduta al Comune.
6) Tramite il consigliere Pietro
Mazzocchi abbiamo preso contat-
to con le associazioni degli agri-
coltori e con alcuni singoli im-
prenditori agricoli per conferma-
re la manutenzione e la pulizia dei
canali.
7) Abbiamo chiesto a IREN il ri-
spetto puntuale della convenzio-
ne che prevede la sistematica pu-
lizia dei pozzetti.
8) Abbiamo segnalato all’Autorità
di bacino del Po alcuni tratti del
Rio Canello che devono essere
tempestivamente ripuliti.
9) Abbiamo sollecitato il parere
del Consorzio di Bonifica sulla va-
sca di laminazione la cui costru-
zione è stata ipotizzata a sud del-
l’Andreoli. La vasca dovrebbe ser-
vire a rallentare l’onda di piena. Il
parere è arrivato nei giorni scorsi.
10) Abbiamo ottenuto che fosse
attivata al più presto la nuova con-
dotta (del Consorzio di Bonifica)
che permette di deviare l’acqua
del Rio Grande direttamente in
Po, prima che arrivi in paese. La
condotta è stata inaugurata una
settimana fa.
Ad oggi stiamo aspettando il reso-
conto di IREN sui controlli della
rete fognaria eseguiti sia in Via 2
Giugno, sia in Via Turati, Via Ros-
selli ecc., dove si sono verificate al-
tre situazioni critiche.
Attendiamo anche le ipotesi rela-
tive alle soluzioni tecniche da a-
dottare per fronteggiare i proble-
mi che riguardano il Rio Canello
(dietro l’ospedale) e la zona in lo-
calità Fornaci di Bruso.
La seduta del Consiglio Comuna-
le aperto, convocata per il 16 lu-
glio, sarà l’occasione per analizza-
re in modo completo e propositi-
vo la situazione con la presenza
dei responsabili di IREN, Consor-
zio di Bonifica e Difesa Suolo.

*Sindaco di Borgonovo

ddii  LLUUIIGGII  GGAAZZZZOOLLAA**

e le opposizioni, raccoglien-
do l’appello del Presidente
Napolitano e prima ancora

che arrivasse una esplicita richie-
sta del governo, hanno deciso uni-
tariamente e responsabilmente di
consentire il varo della manovra e-
conomica in tempi rapidi, senza o-
struzionismi pur ritenendola
profondamente iniqua, significa
che la situazione del Paese è dav-
vero grave, più di quanto si riesca
a immaginare. Gli analisti avevano
previsto che la crisi potesse preci-
pitare prima dell’autunno. L’attac-
co della speculazione invece è già
arrivato approfittando della debo-
lezza dell’Italia sia in termini di de-
bito pubblico che di capacità di
farvi fronte ma soprattutto di cre-
dibilità politica del governo.
Di fronte alla difficoltà del Paese u-
na forza politica responsabile co-
me l’IdV non può mettersi di tra-
verso ma, non volendo far fare al-
l’Italia la fine della Grecia e del Por-
togallo, è obbligata a presentare in
Parlamento pochi emendamenti
in grado di modificare radicalmen-
te il carico di iniquità della mano-
vra e limitarne il danno verso le fa-
sce deboli. Proposte che mirano ad
esempio a diminuire notevolmen-
te la pressione fiscale per i redditi
da lavoro e da impresa, ad abbatte-
re i privilegi della casta e le enormi
spese delle rendite finanziarie-pa-
rassitarie. L’attuale difficoltà river-
bera però su tutti i livelli di gover-
no e sollecita una riflessione anche
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sul ruolo del nostro Comune e sul
livello dei servizi che potrà offrire
in futuro ai cittadini.
Probabilmente non basterà inter-
pretare la disponibilità tremontia-
na a valutare “proposte alternati-
ve, ma a saldi invariati” suggeren-
do tagli “non lineari” in altri com-
parti pubblici per attenuare l’im-
patto della riduzione dei trasferi-
menti statali, né confidare troppo
sulle prospettive del federalismo
fiscale che in teoria avrebbe dovu-
to lasciare maggiori margini di ma-
novra ai territori virtuosi come il
nostro.
Il primo passo dovrebbe essere
quello di rendere consapevoli i cit-
tadini, raccontare la verità, dire lo-
ro come stanno le cose. A partire
dall’idea che non sarà più possibi-
le accontentare tutti ed ogni esi-
genza. Sapendo però che restrin-
gere l’elenco delle priorità in ter-
mini di servizi non va d’accordo
con la difesa delle rendite politi-
che, come si è fatto a Roma la set-
timana scorsa difendendo le pro-
vince o come forse si farà garan-
tendo l’impunità a chi si è appro-
priato di risorse pubbliche o ha
commesso gravi crimini.
Privilegiare l’interesse generale del
Paese rispetto a quello, legittimo,

di schieramento o di partito, assu-
mere la responsabilità di chiedere
sacrifici ai cittadini rischiando in
termini di consenso elettorale rap-
presenta un segnale forte in termi-
ni di credibilità politica.
Bisognerà fare tesoro della lezione
che viene in queste ore dalle op-
posizioni parlamentari quando sa-
remo chiamati a fare i conti con gli
ulteriori tagli dei trasferimenti al
Comune. Cifre pesanti, che an-
dranno ad aggiungersi ai tagli già
previsti dalla manovra dello scorso
anno, che non lasciano molto spa-
zio a chi cerca di ridurre la spesa
mantenendo inalterati i servizi es-
senziali, soprattutto nel campo del
sociale e dell’istruzione che rap-
presentano la quota preponderan-
te della spesa corrente.
Davanti ad ulteriori tagli e a nor-
me che prevedono il blocco del
turn over e il divieto di assunzioni
sia a tempo determinato che inde-
terminato il Comune dovrà forse
sperimentare nuove strade, ricer-
care una "creatività" assai poco
tremontiana pensando a tagli “non
lineari” nel tentativo di non venir
meno alle attese e alle necessità
dei cittadini, soprattutto dei ceti
più deboli, i primi a pagare gli ef-
fetti della crisi. Circostanze che im-

porrano forse approcci diversi per
garantire servizi che non si sarà più
in grado di assicurare direttamen-
te, per carenza di fondi e per l’ im-
possibilità di assumere.
La condizioni in cui si trova il Pae-
se è tale, insomma, che il conteni-
mento della spesa pubblica - tema
sollevato con vigore dal consiglie-
re Gianni D’Amo nella recente di-
scussione sull’assestamento di bi-
lancio e oggetto di una sua pubbli-
cazione, “L’Italia s’è desta” – piut-
tosto che la sua espansione, do-
vrebbe essere di rettamente pro-
porzionale al consenso elettorale,
a differenza di quanto accaduto si-
no ad ora.
Ciò che potrebbe accadere se la
crisi in atto fosse in grado di gene-
rare un formidabile salto di consa-
pevolezza degli italiani e di senso
etico nella loro classe dirigente.
In ogni caso serve un impegno co-
mune per far fronte alle conse-
guenze negative dell’irresponsabi-
le azione del governo e tutelare la
ragion d’essere primaria delle am-
ministrazioni locali che è quella di
fornire servizi ai cittadini, tutelan-
do le classi più deboli, un impegno
a cui, come IdV, non possiamo e
non vogliamo venir meno.

*Italia dei Valori

In vista del consiglio comunale del 16 luglio

A Borgonovo nessuno vuole 
strumentalizzare: 
la priorità sono i cittadini
ddii  LLUUCCAA  CCAARREELLLLAA**

eggendo la nota del sinda-
co di Borgonovo, Roberto
Barbieri, apparsa su Li-

bertà nei giorni scorsi, ci viene il
sospetto che sia stata concepita
in maniera un po’ fumosa ed
imprecisa. Non si capisce, ad e-
sempio, se durante la conferen-
za dei capigruppo ha parlato di
date oppure no.
All’indomani di quel famoso
incontro con i capigruppo, il
professor Braga ha relazionato
con precisione il tutto al suo
staff dicendo che il sindaco si
era rivolto direttamente a lui
per chiedergli se poteva posti-
cipare la data del consiglio co-
munale aperto a causa di un
importante consiglio comuna-
le da pianificare il 23 o il 24 giu-
gno. Braga ha accettato a con-
dizione che il consiglio comu-
nale aperto fosse fatto imme-
diatamente dopo e si è ipotiz-
zata la data del 1° luglio.
Ora, ipotizziamo pure che il Sin-
daco non si sia formalmente
impegnato, il punto però non è
questo; nella nota il sindaco
Barbieri dice che: a seguito del-
la richiesta di consiglio comu-
nale fatta dai consiglieri di mi-
noranza di Progetto Borgonovo,
ha ritenuto prioritario arrivarci
con dati certi e con l’intervento
dei tecnici degli enti coinvolti
nella gestione del territorio. E
quindi la prima data utile risul-
ta essere sabato 16 di mattina.
Il punto è questo, signor Sinda-
co. Quello che lei ha ritenuto in
questo caso è irrilevante. Il con-
siglio Comunale non è una gen-
tile concessione sua. Lei non è
un sultano che dispone delle
cose a suo piacimento, lei è il
primo cittadino, quello cioè che
ha più doveri rispetto ai suoi
concittadini.
Il regolamento del consiglio co-
munale recita all’articolo 5, che
il consiglio comunale si riuni-
sce:

L
a) per decisione del Sindaco, 
b) su richiesta scritta di almeno
un quinto dei Consiglieri per la
trattazione di argomenti da essi
indicati, entro venti giorni dalla
richiesta
Qui siamo nell’ipotesi b), quella
in cui lei deve convocare il con-
siglio comunale entro 20 giorni
dalla richiesta. Il suo dovere è
questo, non quello di convocare
gli enti per fare il punto della si-
tuazione, aspettando quando
hanno tempo di intervenire. Nel
consiglio comunale le priorità
sono i cittadini, che le hanno
chiesto di poterla incontrare. Se
non lo fa, lei ha torto.
Lei pensa che questa cosa sia
strumentale? E’ irrilevante quel-
lo che lei pensa. I suoi doveri
non cambiano rispetto a quan-
to detto prima. Dopo il consiglio
comunale, se vorrà, faremo l’e-
lenco delle cose strumentali che
ognuno di noi ha fatto, a partire
dalla campagna elettorale, e
magari anche più indietro.
Pensiamo invece che ci sia
un’effettiva difficoltà a gestire
questa partita. D’altronde, è dal
6 giugno che chiediamo una
mappa del sistema fognario di
Borgonovo, ma pare che in co-
mune non ne abbiano una co-
pia. Difficile, a questo punto,
riuscire a fare un quadro com-
pleto, anche rimandando il con-
siglio al 16 luglio.

* Segretario Pd Borgonovo

Il giornale delle opinioni

L’
A

N
G

O
L

O
 D

I 
 O

R
IG

O
N

E

Per affrontare tagli e crisi 
servono cittadini consapevoli

Il Pd di Podenzano contesta le valutazioni della Lega

L’Amministrazione sta lavorando 
con coerenza e professionalità

ddii  RROOBBEERRTTOO  SSAANNTTAACCRROOCCEE**

ntendo rispondere all’artico-
lo della Lega locale pubblica-
to sul vostro quotidiano nei

giorni scorsi (lunedì 27 giugno)
inerente la valutazione di diver-
si aspetti, a loro dire critici e mal
governati, legati al territorio co-
munale di Podenzano.
Nell’articolo in questione viene
richiesto in primo luogo all’am-
ministrazione, dopo gli ultimi al-
lagamenti avvenuti l’anno scor-
so e gli eventi di marzo e del 10
giugno, un atto di indirizzo per
uno studio sui canali.
Premetto che tali manifestazio-
ni meteorologiche sono risulta-
te rispetto agli anni passati, per
la durata e la quantità di acqua
caduta a terra, eccezionali, tali
per cui lo stesso Presidente del-
la Regione Errani ha richiesto
per la zona di Parma, Piacenza e
Modena il riconoscimento di «e-
vento di rilevanza nazionale»
mobilitando per una verifica sui
luoghi la Protezione Civile Na-
zionale.
Voglio al riguardo informare i cit-
tadini, ed i rappresentanti della
Lega locale che non si sono evi-
dentemente informati, che
l’Amministrazione di Podenza-
no (penso sia uno tra i pochi Co-
muni ad averlo fatto), ha già in-
serito nel proprio PSC in fase di
predisposizione tale specifico
studio relativo alla valutazione
della criticità del sistema idro-
geologico, superficiale e sotter-
raneo; e per questo studio è sta-
to conferito un apposito incarico

I ad un professionista da diversi
mesi.
Il problema in questione è quin-
di da tempo sotto la lente di in-
grandimento dell’Amministra-
zione comunale, ben conscia e
preoccupata dei disagi che tale
calamità naturale ha purtroppo
provocato ad alcuni cittadini, e
proprio per questo si sta con-
frontando sistematicamente e
fermamente con gli Enti gestori
e responsabili dei canali per una
risoluzione. Aggiungo che, ogni
qualvolta si è verificato un even-
to meteorologico dannoso, dal
sindaco Alessandro Ghisoni agli
assessori preposti insieme al
personale del Comune, sono sta-
ti tutti prontamente operativi sui
luoghi allagati, sia di giorno che
di notte.
Concludo, arrivando alla possi-
bile risoluzione della questione
come è mia consuetudine, che -
come ho riferito nell’ultima riu-
nione di consiglio comunale -
per gestire al meglio tale proble-
ma sarebbe utile che la titolarità
dei canali che non sono comu-
nali, ma attualmente divisa in ri-
vi privati, Consorzio di Bonifica e
Regione, debba essere inglobata
in un unico Ente quale ad esem-
pio la Provincia, al fine di render-
lo responsabile della manuten-
zione, dell’eventuale adegua-
mento dei canali alle nuove con-
dizioni meteorologiche e, non
meno importante, unica figura a

rispondere degli eventuali danni
provocati alla cittadinanza.
Nell’articolo si fa poi riferimento
anche ad un precedente inter-
vento sul quotidiano dell’asses-
sore Mario Scaravella che aveva
definito la causa del problema
degli allagamenti l’incontrollata
cementificazione avvenuta negli
anni a Podenzano. Ebbene, co-
me lui stesso ha puntualizzato in
Consiglio comunale, nell’inter-
vista faceva invece riferimento
allo sviluppo edile degli ultimi
decenni, nazionale e provinciale,
e non prettamente locale, senza
dare colpa a persona alcuna. Di-
fatti, nella perturbazione del 10
giugno, in tutto il nord Italia han-
no tracimato i maggiori laghi
prealpini, alcuni Enti gestori
hanno dovuto rilasciare l’acqua
nei fiumi, e sono tracimati tan-
tissimi canali. Ed i problemi più
gravosi nella nostra Provincia, lo
ricordo, si sono verificati nei Co-
muni di Borgonovo, Calendasco,
nella vicina Settima di Gossolen-
go e a Travo.
Passando ad un altro argomento,
nel mirino dell’articolo della Le-
ga anche la nuova piazza di Po-
denzano, ormai dietro l’angolo
per la gioia della popolazione. Le
critiche si sono soffermate que-
sta volta sul denaro, a loro dire
sprecato, speso per la variante al
piano regolatore inerente lo spo-
stamento dell’asse stradale della
confinante via Della Chiesa. Ba-

sta fare un giro nell’area interes-
sata dall’intervento e si capisce
subito, come ha spiegato giusta-
mente il sindaco Ghisoni nell’ul-
timo Consiglio, che tale variante
rende perpendicolari le due vie
permettendo all’area interessa-
ta dall’intervento di assumere u-
na forma rettangolare, meglio u-
tilizzabile.
Ultimo tema sollevato, il traccia-
to della tangenziale di San Polo
che avrebbe dovuto passare, rife-
riscono loro, a est della frazione,
lamentando i disagi che il maxi
cantiere comporta per i cittadini
residenti nelle vicinanze.
Ricordo che questo tracciato era
già individuato nel PRG comu-
nale di Podenzano dal 1999 con
l’allora assessore all’urbanistica
leghista e che, dopo di allora, è
stata aggiunta solo la variante
della Crocetta con scelta di per-
corso obbligata.
Inoltre non abbiamo evidenza di
tutti questi fantomatici disagi
per i lavori segnalati dalla popo-
lazione e, se cosi fosse, gli Am-
ministratori sono a disposizione
per trovare soluzioni idonee.
E’ evidente che lavori di tale por-
tata possano creare qualche dis-
servizio ma tutti gli abitanti di
San Polo, come tutti gli altri che
percorrono ogni giorno quella
tratta di strada, sono felici di im-
maginare il beneficio che presto,
a lavori ultimati, la nuova viabi-
lità porterà a loro stessi e a tutta
la frazione di S. Polo e Crocetta.
Penso di essere stato esaudiente
e la chiudo qui.

* Segretario PD Podenzano

Le analisi
Libertà di pensiero

“

Piacenza con moto e au-
to nuove avremo Vigili
Urbani più veloci.

La Giunta sta studiando anche
una nuova miscela di caffè per
tenerli più svegli.

Essedi
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Più svegli
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